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INIZIATIVA DI: REALIZZATO DAL GDL:
Nell’ambito dell’elaborazione del “Piano di 
sviluppo dei DIH” è stato costituito un Gruppo 
di Lavoro dedicato allo sviluppo del modello 
di Assessment per la valutazione del livello di 
cybersecurity delle PMI. 

Il Gruppo di Lavoro ha messo a fattor comune 
le rispettive competenze e collaborato per 
unificare differenti approcci alla valutazione 
della maturità cyber.

Dopo oltre un anno di lavoro è stato possibile 
realizzare un modello nazionale unico di 
cybersecurity maturity assessment dedicato 
alla fascia delle micro, piccole e medie 
imprese.

Cybersecurity Maturity Assessment PMI
Gruppo di Lavoro e Obiettivi
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SCALABILITA’ E PORTABILITA’

APPROCCIO INCREMENTALE BASATO SUL RISCHIO

CONTESTUALIZZAZIONE

IDENTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI MATURITA’

MONITORAGGIO E MIGLIORAMENTO CONTINUO
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I vantaggi di un modello su base Framework Nazionale
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SEZIONI DI COMPILAZIONE

SEZIONI DI CONSULTAZIONE

Il modello di Assessment provvisorio è stato distribuito, ad 

assessor certificati, in formato xlsx ed è strutturato in 9 step. 

Le aziende interessate seguono un percorso guidato 

supportato da modelli semi-automatizzati.

Il Modello Provvisorio Una Piattaforma per l’Assessment PMI Nazionale
E’ in corso lo sviluppo di una piattaforma web per la conduzione 

di cyber Assessment guidati che consentirà un monitoraggio 

costante sui progressi delle aziende e getterà le basi per la 

creazione di osservatorio nazionale.
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Il processo di Assessment e futuri sviluppi



I risultati dell’assessment devono essere 
generati e presentati rispettando alcuni 
principi fondamentali al fine di garantire 
accuratezza e affidabilità:

• Il percorso di Assessment deve essere 
sempre guidato da un esperto e non 
costituisce Auto-Assessment.

• I risultati generati automaticamente 
rappresentano indicatori generici e 
devono sempre essere presentati 
dall’assessor o da un esperto.

• Il report generato non definisce una 
remediation roadmap, ma ne fornisce i
dettagli di base che potranno essere 
utilizzati per avviare un piano di rimedio.

La restituzione dei risultati
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